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Pulmino anticrimine? Un fantasma 
Polizia municipale, presentato in grande stile è già sparito 
 
Non solo manganelli e spray in ritardo, disorganizzazione del personale, fuga degli 
ispettori. In casa della polizia municipale alle tante carenze si aggiunge ora il «pulmino 
fantasma». Si tratta dell’«ufficio mobile elettrico della Polizia Municipale», presentato in 
pompa magna nell’ottobre 2006, per prendere servizio immediato nelle zone più calde 
della città. All’epoca si trattava del parco XXII aprile. Poi è sparita dalla circolazione. A 
chiedere notizie è il consigliere comunale Andrea Leoni con una interrogazione al sindaco. 
«Dopo avere promesso su richiesta di Forza Italia, e non avere ancora introdotto, 
manganelli e spray per gli agenti di Polizia Municipale, non vorremmo che anche l’entrata 
in funzione del presidio mobile si rivelasse, a sei mesi dall’annuncio, una boutade 
propagandistica. - scrive Leoni - Questo sarebbe politicamente grave ed istituzionalmente 
scorretto. Senza considerare che il mancato utilizzo di un ufficio mobile allestito su mezzo 
elettrico e dotato di sofisticati sistemi elettronici, presupporrebbe l’ennesimo ed 
ingiustificabile spreco di denaro pubblico. Insomma l’amministrazione di sinistra pone la 
sicurezza in secondo piano. Bastano le presentazioni di facciata». E in merito alla 
manifestazione di domani si registra il sostegno di Baldo Flori di Modena a colori. 
«Può considerarsi soddisfatta la Giunta di Modena - ironizza - perché ha conseguito un 
altro primato che sembrava impossibile da raggiungere: dopo essere riuscita a fare 
manifestare per la prima volta i Sindacati confederali contro il Bilancio, adesso è riuscita a 
fare scioperare anche il Sindacato autonomo che rappresenta i Vigili urbani». Flori dà 
piena ragione ai vigili quando chiedono «potenziamento dell’organico, rispetto degli 
accordi sindacali, organizzazione migliore e mezzi adeguati. E hanno ragione anche 
quando chiedono il riconoscimento della dignità professionale ad una giunta che sembra 
ricordarsi di loro soprattutto per fare entrare nelle casse del Comune milioni di euro in 
multe. Ma dei loro problemi non ne vuol sapere». Flori si impegna a non lasciare sola la 
polizia municipale nella vertenza, «chiederemo in consiglio ragione di questa situazione ad 
assessore competente e sindaco». Flori ricorda l’importanza di avere un corpo di polizia 
efficiente, soddisfatto e operativo accanto a polizia e carabinieri in un momento in cui la 
criminalità rialza la testa, come conferma l’allarme e la paura in aumento tra i modenesi. 
Noi siamo con la polizia municipale». 


